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FISCO 

Lavoratori dipendenti settore privato: nuove agevolazioni 

L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti riguardanti le novità sulla 

tassazione degli incrementi retributivi dei rinnovi contrattuali, delle 

maggiorazioni e delle indennità per lavoro notturno, festivo, nei giorni di riposo 

settimanale o per i turni. La misura riconosce ai lavoratori dipendenti del settore 

privato, con reddito non superiore a 33.000 euro nel 2025, un’imposta sostitutiva 

dell’IRPEF e delle addizionali regionali e comunali pari al 5% sugli incrementi da 

rinnovi contrattuali nazionali (CCNL) sottoscritti dal 1° gennaio 2024 al 31 

dicembre 2026. 

Agenzia delle Entrate, circolare 24 febbraio 2026, n. 2/E 

 

 

Franchigia doganale sulle piccole spedizioni abolita dal 1° luglio 2026 

Il Consiglio UE ha eliminato la franchigia doganale basata su soglia. In via 

transitoria, a decorrere dal 1° luglio 2026 e fino al 1° luglio 2028, sulle 

spedizioni il cui valore intrinseco non superi un totale di 150 euro si applica un 

dazio doganale di 3 euro per articolo. 

Consiglio UE, regolamento UE 11 febbraio 2026, n. 2026/382 (G.U.U.E. 18 febbraio 

2026, Serie L) 

 

 

Rottamazione quater: rata in scadenza il 28 febbraio 2026 

NOTIZIE DELLA SETTIMANA 
2 marzo 2026 
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L’Agenzia delle Entrate-Riscossione ha ricordato che, per mantenere i benefici 

della rottamazione quater, introdotta dalla legge n. 197/2022, e della 

riammissione alla stessa, è necessario effettuare il versamento della rata in 

scadenza il 28 febbraio 2026. In considerazione dei 5 giorni di tolleranza concessi 

dalla legge e dei differimenti previsti in caso di termini coincidenti con giorni 

festivi, saranno considerati tempestivi i pagamenti effettuati entro lunedì 9 

marzo 2026. 

Agenzia delle Entrate-Riscossione, avviso 18 febbraio 2026 

 

 

 

IMPRESA 

Bonus pubblicità 2026: prenotazione dal 2 marzo al 1° aprile 

Posticipate l’apertura e la chiusura dello sportello 2026 per prenotare il bonus 

pubblicità. Il termine iniziale del 1° marzo 2026 e il termine finale del 31 marzo 

2026, per la presentazione della comunicazione per l’accesso al credito d’imposta, 

sono differiti, rispettivamente, al 2 marzo 2026 e al 1° aprile 2026. Ai fini 

dell’accesso all’agevolazione, è necessario che l’ammontare complessivo degli 

investimenti pubblicitari realizzati nel 2026 superi almeno dell’1% l’importo degli 

analoghi investimenti effettuati nel 2025. 

Presidenza Consiglio dei Ministri, Dipartimento per l’Informazione e l’Editoria, 

provvedimento 23 febbraio 2026 

 

 

Facility Parco Agrisolare: regolamento operativo 

Il MASAF ha pubblicato l’avviso che disciplina la presentazione delle domande per 

accedere ai finanziamenti destinati alla realizzazione di impianti fotovoltaici su 

edifici produttivi nei settori agricolo, zootecnico e agroindustriale, nell’ambito 

della misura PNRR “Facility Parco Agrisolare”, per un totale di 789 milioni di euro. 

Possono partecipare i soggetti indicati nel D.M. n. 681806/2025, in possesso dei 

codici ATECO riportati nell’Allegato B. Le domande saranno valutate secondo 

criteri di priorità, che includono: 

progetti non finanziati nelle precedenti edizioni; 

interventi nelle regioni del Mezzogiorno; 

iscrizione alla rete agricola di qualità; 

utilizzo di moduli fotovoltaici registrati presso ENEA. 

Le richieste devono essere presentate, tramite la piattaforma GSE, dal 10 marzo 

al 9 aprile 2026. Le agevolazioni saranno concesse a sportello, fino a esaurimento 

fondi. 
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Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, avviso 

pubblico 23 febbraio 2026 

 

 

 PNRR: al via le semplificazioni per 800.000 imprese 

Il decreto PNRR introduce oltre 20 misure di semplificazione amministrativa 

attese da tempo, con effetti diretti su più di 800.000 imprese e, potenzialmente, 

su oltre un milione. Le nuove norme riducono il costo della burocrazia di circa 2 

miliardi l’anno, con un risparmio stimato tra 1.500 e 2.000 euro per impresa e una 

diminuzione del monte ore dedicato agli adempimenti da 313 a 263 ore. Tra le 

misure operative figurano: SCIA unica per le insegne, procedure privacy 

semplificate per microimprese, interoperabilità delle piattaforme appalti, 

continuità operativa per acconciatori ed estetisti in caso di malattia e riduzione 

dei tempi di carico-scarico nel settore autotrasporto. 

CNA, comunicato stampa 23 febbraio 2026 

 

 

Decreto Bollette: in G.U. le misure urgenti per ridurre il costo dell’energia 

Il decreto Bollette, recante misure urgenti per ridurre i costi di energia elettrica 

e gas per famiglie e imprese, rafforzare la competitività industriale e favorire la 

decarbonizzazione, è stato pubblicato in G.U. Per le famiglie vulnerabili, è 

previsto un contributo straordinario di 115 euro per i beneficiari del bonus sociale 

elettrico e, per il biennio 2026-2027, un sostegno facoltativo per i clienti con ISEE 

fino a 25.000 euro. Il provvedimento interviene con una riduzione strutturale 

della componente ASOS applicata alle utenze non domestiche. Centrale è 

l’aumento di due punti percentuali dell’aliquota IRAP per le imprese del 

comparto energetico, finalizzato a finanziare la diminuzione degli oneri generali 

in bolletta. I titolari di impianti fotovoltaici incentivati oltre 20 kW possono 

aderire a schemi che riducono temporaneamente la tariffa premio. Il decreto 

potenzia, inoltre, la contrattazione a lungo termine di energia rinnovabile per le 

imprese e introduce misure per facilitare la connessione degli impianti FER e 

semplificare le autorizzazioni per i Centri dati. Disciplina la vendita del gas 

stoccato e istituisce un servizio di liquidità gestito da SNAM, per favorire 

concorrenza e integrazione dei mercati. Il decreto introduce misure a favore delle 

PMI, tra cui la revisione degli incentivi del Conto energia, interventi sugli oneri di 

sistema e strumenti per disaccoppiare il prezzo dell’elettricità da quello del gas, 

promuovendo i Power Purchase Agreements. Sono previste azioni per ridurre i costi 

di produzione dell’energia e rafforzare la concorrenza nei mercati all’ingrosso. 

D.L. 20 febbraio 2026, n. 21 (G.U. 20 febbraio 2026, n. 42) 
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Imprese sociali: aggiornati i modelli dei verbali per i controlli 

Un decreto aggiorna la disciplina dei controlli sulle imprese sociali, prevista dal 

D.Lgs. n. 112/2017. Il provvedimento introduce nuovi modelli di verbale, 

contenuti negli Allegati 1 e 2, che sostituiscono quelli del D.M. 14 febbraio 2023, 

recependo le modifiche normative intervenute successivamente. Tali modelli 

saranno utilizzati per le attività di vigilanza sulle imprese sociali. 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, decreto 21 gennaio 2026 (G.U. 19 

febbraio 2026, n. 41) 

 

 

Autoproduzione di energia da fonti rinnovabili: proroga domande al 3 luglio 

Il MASE ha prorogato alle ore 10:00 del 3 luglio 2026, la scadenza per la 

presentazione delle domande relative all’Avviso pubblico per progetti di 

autoproduzione di energia da fonti rinnovabili, previsto dal decreto 30 ottobre 

2025, n. 424, nell’ambito dell’Azione 2.2.1 del Programma Nazionale Ricerca, 

Innovazione e Competitività 2021–2027. La decisione nasce dal fatto che, alla 

vigilia della precedente scadenza, le richieste pervenute non esaurivano le risorse 

disponibili. Per garantire un utilizzo pieno ed efficiente dei fondi e favorire una più 

ampia partecipazione delle imprese, il Ministero ha, quindi, disposto la proroga del 

termine finale per la presentazione delle domande. 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, decreto direttoriale 18 

febbraio 2026, n. 33 

 

 

 

 

LAVORO 

Patente a crediti e sicurezza sul lavoro 

L’Ispettorato Nazionale del Lavoro ha fornito le prime indicazioni operative sulle 

modifiche introdotte dal D.L. n. 159/2025 in materia di salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro, appalti e subappalti, patente a crediti, badge di cantiere e 

sistema sanzionatorio. Il provvedimento si inserisce nel più ampio quadro di 

rafforzamento delle attività di vigilanza e prevenzione, incidendo sia sugli 

obblighi dei datori di lavoro, sia sui poteri dell’autorità ispettiva. L’analisi 

esamina le principali novità, con particolare attenzione ai profili applicativi e alle 

implicazioni operative per imprese, professionisti e organi di controllo. 

INL, circolare 23 febbraio 2026, n. 1 
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    AGENDA  

 

Avvertenza - Gli adempimenti in generale (compresi quelli aventi di natura fiscale e 

previdenziale, nonché quelli che comportano versamenti) che risultano scadenti in giorno 

festivo, ai sensi sia dell’art. 2963 c.c., sia dell’art. 6, comma 8, D.L. 330/1994 (convertito 

dalla L. 473/1994), sia, infine, dell’art. 18, D.lgs. 241/1994, sono considerati tempestivi se 

posti in essere il primo giorno lavorativo successivo.  

 

DATA OGGETTO VERIFICA 

 MARZO 2026  

Lunedì 2 
Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche 

IVA 
 

 
Dichiarazione annuale imposta di bollo assolta in modo 

virtuale 
 

 Presentazione degli elenchi INTRA 12 e versamento  

 
Registrazione contratti di locazione e versamento 

dell’imposta di registro 
 

 
Termine presentazione denuncia contratti di affitto di 

fondi rustici 
 

 
Versamento trimestrale imposta di bollo fatture 

elettroniche 
 

 

  Scadenze dal 2 al 12 marzo 2026 


